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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

Aria viziata alla Rai 
Con « Una valigia tutta blu » va sempre peggio lo show del sabato sera 

L'Italia si è andata popo
lando, in questi ultimi tempi. 
di spettacoli all'aperto, che 
richiamano pubblici di mas
sa sperimentando, per qual
che aspetto almeno, modali
tà nuove. Gli spettacoli di 
mussa per eccellenza, quelli 
televisivi, rimangono invece 
sempre uguali a se stessi. 
E quindi peggiorano. Anche 
su questo piano, la RAI-TV 
continua a funzionare secon
do la sua vecchia logica, del 
tutto impermeabile a ciò che 
accade all'esterno dei suoi 
uffici e dei suoi studi. 

Ecco, ultima conferma, 
questo Una valigia tutta blu, 
spettacolo € comico-musica
le > che occupa in piena esta
te U tradizionale posto d'ono
re nella serata del sabato 
sul primo canale e dovrebbe 
rappresentare, quindi, il mas
simo sforzo della RAI-TV in 
questo campo. 

Viene realizzato e trasmes
so — come tanti altri suoi si
mili, negli anni scorsi — da
gli studi di Napoli; in € di
retta », mi pare di capire. 
Mi pare di capire, dico, per
ché in casi di questo genere 
la tdiretta* non si distin
gue in nulla dalla registra
zione, almeno per chi assiste 
allo spettacolo da casa sua, 
e dunque finisce per costitui
re soltanto una finta € tro
vata ». Come una finta « tro
vata», del resto, costituisce 
anche la scelta degli studi 
di Napoli. All'epoca di Ber-
nabei, la realizzazione e la 
trasmissione di spettacoli 
musicali dagli studi di Na
poli furono spacciate come 
momenti di « decentramen
to »:mo già a quei tempi nes
suno abboccò. Se i protago
nisti dello spettacolo non si 
affannassero a ripetere che 
ci si trova a Napoli, in realtà 
nessuno si accorgerebbe di 
questo particolare logistico; 
perché, appunto, si tratta so
lo di un particolare logistico: 
date le condizioni tecniche 
necessarie, spettacoli di que-

Rosa Fumetto e Walter Chiari in una delle puntate di 
« Una valigia tutta blu » 

sto genere potrebbero esse
re realizzati e trasmessi, in
differentemente, da Napoli o 
da Sondrio o da Ventimiglia. 

Non si può dire proprio, 
infatti, che in qualche modo 
essi attingano all'ambiente 
esterno, per esempio alle tra 
dizioni culturali della regio
ne che li ospita, ovvero alle 
forze che localmente opera
no, con maggiore o minore 
fantasia, nel campo dello 
spettacolo. Per Una valigia 
tutta blu, anzi, il protagoni
sta Walter Chiari arriva 
addirittura in volo dagli Sta
ti Uniti: qui siamo dunque 
al « decentramento » plane
tario/ La scelta degli studi 
di Napoli avrà anch'essa 
— speriamo — una logica 
aziendale: ma dal punto di 
vista del telespettatore conta 
meno di zero. 

La immutabilità e imper
meabilità dello spettacolo 
« comico-musicale » televisi
vo, però, non è senza con
seguenze. ovviamente. Or
mai siamo praticamente al
l'asfissia: non basta certo 
la presenza di un qualsiasi 

< personaggio » per riacqui
stare fiato. Anzi, è anche 
il « personaggio » a boccheg
giare penosamente. Guardia
mo questo Walter Chiari, che 
un tempo fu perfino porta
tore di un certo spirito gio
vane e moderatamente anti
conformista sul video. Quin
dici anni fa. Chiari si ca
ratterizzava come un attore 
capace di fondare il suo 
umorismo sull'osservazione 
di taluni fenomeni di costu
me, di taluni < tic » di mas
sa, di talune contraddizioni 
prodotte dalle modalità di vi
ta proprie di questa nostra 
organizzazione sociale: non 
era un attore satirico, ma 
svolgeva una sua polemica, 
spesso mettendosi dalla par
te dei giovani. 

Ed oggi eccolo qui, a rac
contare vecchie barzellette. 
a infilare battute sul disser
vizio e sugli alti prezzi dei 
grandi alberghi di Capri, ti
piche dell'ambiente da € jet-
set » nel quale da anni vi
ve, a fare scontate parodie 
del telegiornale. Oppure a 
snocciolare poesie e canzo
nette mistico-patetiche su 

Cristo e sul sole partenopeo: 
roba che, con quel che ac
cade oggi in Italia e nel 
mondo, non fa sorridere più 
nemmeno il nonno. 
• E si capisce perché questo 

accada: nemmeno l'attore 
più bravo del mondo potreb
be sopravvivere contemplan
do all'infinito il proprio om-

• belico sfruttando le quattro 
ideuzze che gli provengono 
dall'ombelico dei soliti tspet-
tacolieri» della RAI-TV. E' 
l'asfissia, appunto, dalla 
quale vengono condizionati 
anche tutti gli altri, compre
so un ottimo professionista 
come Augusto Martelli: sic
ché, come è stato per la pun 
tata di sabato scorso, in un' 
ora di trasmissione le e pun 
te rivoluzionarie » finiscono 
per essere rappresentate dal
la foga di Adriano Papixilar-
do o dalle piccolissime scin 
tille di ironia di Rino Gae
tano. La sera dopo, assisten
do alle rievocazioni di Ieri 
e oggi, mi veniva fatto di 
pensare che negli anni Ses 
vanta il livello di questo ti
po di spettacoli era certo 
migliore: il che significa 
che. davvero, al peggio non 
c'è fine. 

Eppure, inevitabilmente, V 
organizzazione e la realizza
zione di programmi come 
Una valigia tutta blu costa
no fatica e denaro: con que
sti risultati, ne vale la pena? 
Credo che se la RAI-TV si 
limitasse a seguire il calen
dario di tanti spettacoli di 
massa che, come dicevo al
l'inizio. punteggiano l'estate 
del nostro paese, e ne ri 
prendesse alcuni — in e di
retta » e anche non in « di
retta » — forse risparmie-
rebbe. e certamente offrìreb 
be ai telespettatori program
mi migliori. Tutto sommato. 
sarebbe perfino un modo — 
sia pure elementare — di 
cominciare a respirare l'aria 
che circola all'esterno degli 
uffici e degli studi della «ca
sa madre* televisiva e del
le sue «filiali». 

Sulla Rete due 

Scoppia 
in Spagna 

la crisi 
del killer 

Uno sporco contratto (Hard 
Contract, in originale) è un 
giallo-avventuroso del 1969 fir
mato da un certo S. Lee Po-
gostki che, dopo questo suo 
primo film, evidentemente ha 
cambiato mestiere. 

ti prodotto (stasera. Rete 
due, ore 21,30), che sì avvale 
di un cast di rilievo (James 
Coburn. Le Remick, Lilli Pal
mer. Burgess Meredith) è ben 
confezionato e ruota intomo 
alla crisi di un killer di pro
fessione, tal Johnatan Cun-
ningham. La missione a lui 
affidata è quella di eliminare 
tre individui in Europa, e la 
prima località da raggiungere 
è Torremolinos in Spagna. 
Qui, il duro, che ama solo a 
pagamento, si prende una cot
ta per una miliardaria in va
canza. Sheila McColt, la quale 
si spaccia agli occhi del killer 
per mondana, per piacergli di 
più. 

Cunningham, infine, dopo 
aver scoperto che l'ultima vit
tima predestinata è un ex 
collega ritiratosi a vita pri
vata, preferisce abbandonaare 
il lavoro e rifugiarsi nelle ac
coglienti braccia di Sheila 
che gli ha svelato la sua vera 
identità. 

Sulla Rete uno 

Misteri, 
omicidi 

e sardine 
in scatola 

Stasera, sulla Rete uno. ter
za avventura giallo-rosa: Sar
dine in scatola, della serie La 
vedova e il piedipiatti. 

Giorgio Antonio Di Capua. 
detto « Verruca ». uno strozzi
no di mezza tacca ben noto 
alla polizia per una serie di 
attività poco pulite, viene as
sassinato mentre sta mangian
do sardine in scatola. Sul luo
go del delitto arrivano quasi 
contemporaneamente la vedo
va Avatar — alla ricerca di 
un cane scomparso — e il 
commissario Lombardi (il gio
vane attore Enrico Papa) av
visato del fattaccio da una te
lefonata anonima. Inutile dire 
che mentre prendono il via le 
indagini ufficiali della polizia, 
Avatar non sta con le mani 
in mano. 

Il e giro » di « Verruca » è 
piuttosto losco: molte sono le 
persone sospettate e molte le 
vie da seguire. Per non tra
scurarne nessuna l'intrepida 
vedova cade addirittura in due 
agguati da cui esce viva per 
miracolo. Alla fine avrà però 
la soddisfazione di veder trion
fare la propria tesi: la solu
zione del giallo va ricercata 
proprio in quelle scatole di 
sardine conservate gelosamen
te da « Verruca » in un fri
gorifero fuori uso. 

Patti Smith, una voce del Yillage 
La cantante • poetessa newyorchese Patti Smith è la principale 

ospite, questa sera, della rubrica televisiva * Grandangolo » (Rete due, 
ore 20,40), che si occupa di fatti e di problemi della musica nella 
metropoli statunitense, dopo aver offerto analoghi servizi riguardanti 
il Sud Africa e la Germania occidentale in due precedenti trasmissioni. 

Il programma curato da Ezio Zefferi sembra dunque voler rovistare 
nell'orma! leggendario Greenwich Village, teatro dei più grintosi fer
menti culturali giovanili statunitensi, puntualmente amplificati dal 
megafono dell'industria culturale statunitense. E' andata cosi, per 
esempio, con le invettive della « beat generation », divulgate attraverso 
i poemi in musica di Bob Dylan. Oggi, pero, il Greenwich Village non 
è pia, a tutto giace sotto il folclore di maniera, tipo « tardo traste
verino ». Parti Smith è, appunto, il solo talento nato al Greenwich 
negli ultimi anni, e difatti l'ultima prima donna del rock americano è 
stata ingiustamente, perfidamente gettata nel calderone delta moda 
« punk » da venditori senza scrupoli di dischi a di« gadget* ». Spe
riamo che « Grandangolo », nonostante il suo titolo, sappia correggerà 
questa. immagine distorta. 

PROGRAMMI TV 

• Rete 1 
11 SIPARIO S U . L'OPERA LIRICA • « n flauto magico* 

di W. A. Mozart • (C) 
1130 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) - «Boris è ferito» 
'BJO ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) - Sceneggiato 
1M5 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
18,45 ESTATE TEEN - (C) - « L'acqua a 
19J0 TARZAN • (C) - « Tarzan e i trafficanti d'armi » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA VEDOVA E IL PIEDIPIATTI - Avventure giallo-

rosa - Con Ave Ninchl - Regia di Mario Land! 
21.96 AVANGUARDIE "60 - Per es. Nuova Consonanza - (C) 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDICI . 
13.19 ARGOMENTI - e Chi c'è fuori dalla terra? » - (C) 
U.15 PARADISO DEGLI ANIMALI - (C) - «La società del 

cacciatori veloci» 
IMO UN POMERIGGIO ALL'IPPODROMO • (C) - Disegno 

animato 
IMS DAL PARLAMENTO - (C) • TG2 Sportsera 
19,10 NOI SUPEREROI - (C) • Un appuntamento c o n . 

Atlas, Ufo robot e Superman 
1MB TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 TG2 . DOSSIER - C) • Grandangolo 
21,30 UNO SPORCO CONTRATTO • (C) - Film di 8. Lee 

Pogostki, con James Cobum, Lee Remick, Lllll Palmer. 
•3 TG2 STANOTTE • Nel corso della trasmissione, da 

Roma: atletica leggera • (C) • Campionati assoluti 
italiani 

• TV Svìzzera 
ORE 16.06: Ciclismo; 19.10: Ti ricciolo ribelle; 19.15: Flutti 
e fiamme: 19,30: Una gita In campagna; 20,05: Telegiornale; 
20,15- Scatola musicale; 20,40: Il mondo »n cui viviamo; 21,30: 
Telegiornale: 21.45: «Una voce nella mente» • Film • Regia 
di A. Gibson, con Richard Johnson; 22,50: La IV Repubblica; 
23.50: Ciclismo; 24: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20.50: Punto d'incontro: 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: Prove a carico • Telefilm; 22£0: Temi 
d'attualità; 22,50: Musica popolare, 

• TV Francia 
ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12^0: Qualcosa di nuovo; 
12,45: A 2; 13,25: Tom e Jerry; 13^5: Le avventure di Tom 
Sawyer; 15: Kung Fu; 15,55: Sport; 16,15: Giro di Francia; 
17,10: Tennis; 18: Recré A 2; 18,30: E* la vita; 19,20: Attua
lità regionali; 19,45: Le tre telecamere; 20: Telegiornale; 
20.35: «La vela» - Film; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 

Amaro, fora© troppo, ma sin
cero il Dossier del TG-2 de
dicalo al decennale del primo 
uomo sulla Luna. Gli autori 
hanno imboccalo l'unica di
mensione possibile, quella più 
terrestre che lunare, più uma
na che spaziale, autocritica, a 
momenti spietata. Niente Irion-
faliituo, solo qualche consola
zione; nessuna retorica, solo 
immagini azzeccale nei testi di 
Harloccioni come nella fologra-
fin di ( 'ammiro d o \ e -»*è volu
tamente puntato a « effetti ar
tigianali ». 

Far parlare la cronaca inte
re che la Storia; gli Eroi toi-
nati persone, le Sperati/c de
gradale ad affari, le Illusioni 
cadute in nevrosi, le « Magni
fiche Sorli e Progressive » spaz
zate dalla lava della realtà. 
Dai vero: fu più -coininc-a 
che progresso: trovammo «as
si e non diamanti; fu. (quel 
programma Apollo, si badi Ire
ne. non tutte le ricerche spa
ziali) più una abra U^A injiiifi-
giala contro l'Unione Sovieti
ca. T/a quale, con grande me
raviglia di tulli, non provò 
nemmeno a mettersi «ni filo 
di partenza, pagando un prez
zo ili popolarità che allora par
ve stupefacente. ma che gli 
Slati Uniti. Kenned) e \ i \ o n 
dovevano malamente bruciare 
a Dallas, in Vietnam. Mill'al-
lare del Watergate. 

Nell'impresa \ a « a sulla Lu
na (2.i miliardi ili dollari, in
tere città sorte dal india, a fac
ciamo qualcosa che nessun al
tro può fare ») davvero rima
ne solo « un'orma «itila «ab
bia » come ha detto il titolo 
del //oss-ier? 

»\ noi europei, educali alla 
lettura dei dialoghi di Luciano. 
delle stanze dell'Ariosto, dei 
canti di Leopardi fa che fai 
tu Luna iti ciel? » ) . condan
nali a ricerche spaziali subal
terne, alla raffinazione del pe
trolio altrui, ad appellare die
ci anni dopo con ansia i cocci 
dello Skvlab (« «la a vedere 
che capila proprio «ul Colos
seo »ì rimane forse la magra 
soddisfazione d'averlo previ
sto. a metà fra invìdia e scet
ticismo. ce Svegliami quand'è 
il momento » — lasciammo det
to ai più dcci*i e molti non 
ci svezliarono. «'erano addor
mentali anche loro, inasari un 
minino prima deU'alliiiiaESMo. 
annoiati dai discorsoti*! del po
vero professor Medi tanto en
tusiasta dall' \ p o l l o 1 quanto 
nemico del divorzio. 

Nelle redazioni dei giorna
li. coi v ideo, restarono ar
rese le telescriventi, due li
notype. il reparlo stereotipia 
e rotativa per una ribaltina 
di prestigio e semmai — fai-

Cronaca in TV di una notte di dieci anni fa 

Ma sulla Luna 
c'è rimasta 

solo un'orma 
Speranza, scetticismo e, torse, invidia 
Le delusioni dopo la storica impresa 

bi leggono t giornali il giorno dopo l'allunaggio. Accanto al titoto: Neil Armstrong 

ti gli scongiuri — per una n e-
di/.iouc speciale ». l̂ e biogra
fie ili Armstrong. Aldrin e 
Collins ' erano secche,, buone 
per vivere come per morire. 
Comunque — ci si disse — « la 
televisione ci frega in ogni 
c a s o » ; e qualcuno aveva già 
provato la delusione d'una not
te insomie, anni prima, per 
aspettare le foto ili Marte che 
a non valevano quelle della Ek-
lierg ». Per la prima volta mol
ti preferirono attendere in fa
miglia, come a Capodanno o 
Natale e non certo per i bam
bini che finirono con raddor
mentarsi. annoialissimi, prima 
ili mezzanotte. Per loro an
dare sulla Luna era il fatto 
più naturale del inondo e 
tale è restato anche oggi no
nostante la passione per la 
fantascienza non a caso scop
piata dieci anni dopo. In real
tà fu considerato, quell'allu
naggio a ore «comode, come 
mi fallo privalo, di diverti
mento. 

l'ulto andò licite e fu una 
fc-ta: ma ri diveniva qua-
yi più per la gaffe slorica del 
grande maltatore Ruggero Or
lando che si fece soffiare per 
pochi secondi l'atterraggio da 
Tito Stagno; ci divertiva più 
riconoscere gli ospiti sul vi
deo, calcolare i fusi orari e 
affacciarci alla finestra « per 
vedere se si vedeva » di quan
to non tremassimo per quel
la conquista lunare che d'istin
to, dietro la retorica, la pubbli
cità ostentata, l'entusiasmo in 
mondovisione sentivamo come 
estranea alle umane aspetta
tive. 

Il tono del Dossier del 
TG-2 ci ha restituito intana 
questa conferma. Lo strania-
tncuto. abbiamo saputo, s'è 
impossessato poi |>erfino dei 
protagonisti, astronauti, ricer
catori. « apollosostenilori ». 
C'è chi, come Aldrin, l'ha ad
dirittura pagato con tre an
ni di nevrosi: altri, meno sen
sibili (o meno « militari » • 

più « civili » di lu i ) , non ci 
ha meraviglialo vederli oggi 
piazz.i-li di immobili e di auto
mobili , pubblicitari, collauda-
tori di aerei da turismo, senato
ri e cartomanti persino. Oppure 
sentirli confessare di essere 
tecnici noiosi, incolti, frustra
ti; rimproverare a mamma Na
sa » di averli licenziati tutti, 
a programma Apollo finito, 
dopo averli pagali trentamila 
dollari e anche più l 'anno: 
vedere le cittadine "nilorno al 
Kennedy Space Center ridotte 
a immensi cronicari (il 65 j>er 
cento della frontiera spaziale, 
ci hanno detto, è abitalo da 
pensionati) o a giaante«cbi Di-
sncyland dello spazio; il mi
to appena rallegralo da gio
vani che. suonano per strada 
brani classici o jazz come av
veniva nelle nostre città, a 
guerra finita. Ci fa compassio
ne vedere che il cittadino a-
•nericano medio hn bisogno di 
persuasori occulti che lo con
vincano che le Mie ta«M: sono 

DISCOTECA di GIACOMO MANZONI 

Da «Otello» conferma 
di un Levine in ascesa 

Di James Levine. 36 anni. 
direttore musicale del • Me
tropolitan, pianista oltre che 
direttore d'orchestra dedito 
in particolare all'opera, abbia
mo avuto diverse volte occa
sione di occuparci su queste 
colonne, e ne abbiamo potu
to costatare la crescita, gra
duale ma sicura, attraverso 
pagine sia sinfoniche (Mahler. 
Stravinski) sia operistiche 
(Cilea). 

Ora egli si presenta al pub
blico del disco con una rea
lizzazione ambiziosa: niente-

i meno che l'Otello di Giuseppe 
j Verdi, pubblicato in scatola 

di tre microsolco della RCA 
(il fascicolo d'accompagna
mento contiene, oltre a note 
critiche ed esplicative, il te
sto in italiano e inglese). La 
impresa era di quelle da far 
tremare i polsi, e pochi son 
stati sinora di fatto i diret
tori che vi si sono cimenta
ti (tra questi, Toscanini, Ka-
rajan. Barbirolli). 

Innanzi tutto il Levine si è 
messo le spalle al sicuro gra
zie a una compagnia di pri-
m'ordine: nella incisione da 
lui diretta figurano infatti 
cantanti come Placido Do
mingo. che è un protagonista 
tagliente, sicuro, di grande 
intensità vocale e drammati
ca; Renata Scotto, una De-
sdemona accorata e limpi-

i 

Renata Scotto 

da insieme, cui non nuoce 
qualche lieve disuguaglianza 
di registro; SherriU Milnes. 
come penetrante Jago; e 
Frank Little, che presta gli 
accenti più idonei alla figu
ra di Cassio. Inoltre la Na
tional Philarmonic Orchestra 
lo asseconda con grande pla
sticità, e semmai il punto un 
po' più debole è costituito dal-
ì'Ambrosian Chorus. da cui 
si desidererebbero interven
ti più chiari e penetranti. 
Ma. fatto salvo tutto questo. 
rimane il fatto che il Levine 
dà del suo, e parecchio, per 

PROGRAMMI RADIO 

ORE 18,15: Disegni animiti; 18^0: ParoMamo; 19,50: Le 
avventure del tre moschettieri; 20£0: Notiziario; 20,30: 
Marcus Welby; 21,25: «Ciao belletta» - Film - Regia di 
Norman Me Leod, con Anne Shhiey, George Murphy; 23,05: 
Notiziario; 23,15: Montecarlo aera, 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14. 15, 19. 21, 23. 6: Sta
notte. stamane; 7.10: Stanot
te. stamane; 7,45: La diligen
za; 8,40: Ieri al parlamento; 
8JSO: Istantanea musicale; 9: 
Radloanch'io; 11: E lasciate
mi divertire!-; 11.30: Incon
tri musicali ' del mio tipo; 
12.03: Voi ed lo "79; 14.03: Mu
sicalmente con Jull and Julie; 
14,30: Libro discoteca; 15,03: 
Rally; 15,35: Errepiunc-estate; 
18.40: Alla breve: 17: Contro
favole; 17,30: California 
dream in; 17,55: Piccola storia 
di certe parole Inglesi; 18.05: 
Ispettore rock; 1R35: Appun
tamento con Sheila B. Devo-
tlon, Florenaano e The Kriss 
Kream; 19,20: Asterisco mu
sicale; 19,30: Chiamata gene
rale; 20: La civiltà dello spet
tacolo; 20,30: La signora di 
Monza; 21,03: Radiouno Jazz 
79; 21,30: Storia del maggio 
musicale fiorentino; 21.55: 
Combinazione suono; 23.08: 
Oggi al Parlamento; 23:13: 
Prima di dormir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: «,30. 
7.30, 8,30. 9.30. 11,30, 12,30. 
13,30, 16,30. 18.30. 19,30. 22.30. 
6: Un altro giorno con Ar

noldo Foà; 7.45: Buon viag
gio; 7,58: Un altro giorno; 
8,45: Un altro giorno; 950: 
Domande a radiodue; 9,32: 
L'eredità della priora; 10: 
GR2 estate; 10.12: La luna 
nel pozzo; 1132: Ora allora; 
11,52: Canzoni per tutti; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Alto gradimento; 13.40: Belle 
epoque e dintorni; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Radio-
due estate; 15.30: GR2 econo
mia; 16: Thrilling; 16,50: 
Vip; 17.50: Long playlng hit; 
18,40: Praticamente no?; 19.25: 
Radiodue estate commiato; 
20: Le leggende della brughie
ra; 20.30: Spazio x formula 
due; 22,05: Cori da tutto il 
mondo; 22£0: Panorama par
lamentare; 22J0: Soft music. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30. 8,45, 10,45, 12,45, 13,45. 
18,45, 20.45, 23,56. 6: Preludio; 
7: n concerto del mattino; 
825: n concerto del mattino; 
9: n concerto mattino; 10: 
Noi, voi, loro doma; 10,55: 
Musica operistica; 12.10: Long 
playlng; 12£0: Pomeriggio 
musicale; 15,15: Rassegne bi
bliografiche; 15.30: Un certo 
discorso estate; 17: Esperien 
za fotografica 17,30: Spano 
tre; 21: Teatro. 

una felice riuscita dell'inci
sione 

Egli appare non solo con
vincente, ma davvero felice 
soprattutto nei passi di gran
de potenza e incisività sono
ra (la tempesta iniziale, per 
esempio, o la scena di gelo
sia del terz'atto). Forse ab
bisogna ancora di un certo 
lavoro di approfondimento nei 
passi di più riposta intimità. 
quei luoghi in cui il timbro 
si fa quasi impalpabile, gli 
spazi musicali si identificano 
con quelli impenetrabili della 
psiche, e dì cui è tanto ricco 
Otello. Ma nel complesso si 
tratta di una prova assai po
sitiva. e confermiamo la no
stra convinzione che con il 
Levine siamo di fronte a un 
direttore che ha davanti a sé 
un cammino sicuro. 

Una delle ultime pubblica
zioni della « Opera live » del
la Cetra (se non proprio l'ul
tima. se è vero, come si dice. 
che questa collana è stata 
cancellata dai programmi fu
turi della casa; non ce ne 
dorremmo poi eccessivamen
te) è dedicata al Canaliere 
della Rosa di Strauss in una 
registrazione effettuata in tea
tro al Festival di Salisburgo 
nel 1948. E' una buona occa
sione per ascoltare un diretto
re serio e pieno di verve co
me George Szeil nel suo pe
riodo migliore, con una com
pagnia di canto i cui nomi 
oggi non ci dicono molto ma 
che si dimostra di livello 
complessivamente eccellente: 
Maria Retning (la Marescial-
la). Jaro Prohaska (il baro
ne Ochs). Jarnrila Novotna 
(Ottaviano). Georg Ham (Fe-
ninal). HiWe GQden (Sona). 
Stefanie HoJeschovsky (Ma
rianna Leibnetzerin). 

La qualità dell'incisione, se 
sì pensa alle condizioni in cui 
fu effettuata, presumibilmen
te da amatori (a proposito. 
perché la Cetra non rende 
pubblico ringraziamento, nel
le sue edizioni, ai depositari 
e autori delle registrazioni?), 
è, sì può dire, ottima, e così 
una volta tanto è possibile gu
stare in limiti accettabili una 
di queste riesumazioni spes
so a dir poco discutibili sul 
piano tecnico. Sul merito del
l'opera, verso la quale chi 
scrive nutre scarsissime sim
patie, non staremo a dir nul
la in questa sede; possiamo 
solo deplorare che una casa 
editrice come la Sonzogno 
abbia il coraggio di distribui
re (la si trova allegata alla 
scatola di quattro dischi) una 
traduzione dell'opera che è 
letteralmente ignobile, e scon
cia in maniera vergognosa la 
garbata e ironica prosa poe
tica di Hofmannstahl. 

state spese bene sulla Luna; 
ci fu impressione ancora una 
volta che i satelliti individui
no dall'alto le ricchezze rac
chiuse nel sottosuolo terrestre, 
uni non sappiamo togliere la 
futile in i|tielle stesse zone «lei 
mondo e, anzi, ne program
mino la rapina. Ci spaventa 
ma non sappiano togliere la 
l'uso militare di certe conqui
ste spaziali. -

Qualcuno, certo, griderà al
lo scandalo per un revival del 
u primo uomo sulla Luna » m-
-ì disincantato, critico, perfino 
da Savonarola in qualche for
zatura. E in effetti il discor 
<o appena accennato sul ia 
lellite dell'energia solare an
dai a più sviluppalo, come quel
lo Mille prospettive aperte al
la medicina, alla metallurgia. 
alle comunicazioni di i l iaca. 
Ma è anche vero che sono 
conquiste non legate al pro
gramma Apollo, il cui sforzo. 
putitalo tulio all'uomo sulla 
Luna, è stato certamente su
periore ai risultati ottenuti; 
i cui brevetti sono saldamen
te nelle casseforti delle multi-
nazionali; i cui sfruttamenti 
sono slati molto più orientati 
ver MI un a consumismo strac
cione »; il cui scopo, in defi
nitiva. e ia , all'interno stesso 
desili US \ . più pubblicitario. 
teso a persuadere le grandi in
dustrie a partecipare ai piani 
spaziali. 

FOIMJ anche la delusione ge
nerala da aspettative spasmo
dicamente dilatate ha prodotto 
proprio in America un ritor
no di fiamma verso la parapsi
cologia, la magia, le « erlw 
mediche » le « pietre filo«ofa-
li » dove l'ecologia si confon
de col regrc**o. 

Perciò meglio un pizz.ieo di 
autocritica in più. come in 
questo Dossier dove alla fine 
Aldrin si domanda se lotto 
non sia lì. nell'« orma sulla 
sabbia » lasciala sul suolo lu
nare. Certo non è tolto lì « 
guai se il discorso critico li
mitato al programma Apol
lo volesse estendersi — questo 
il pericolo che ci pare abbia 
sfiorato il Dossier di ieri sera 
— a tutti i programmi spa
ziali e scientifici statunitensi 
o no. Altre cose debbono an
dare avanti per non « fermar
ci lì ». 

A video «pento, il telefono 
ha squillato s|»esso. Anche do
menica era una notte d'attesa : 
molli volevano sapere come 
finiva con il contratto dei me-
laliiH'ccanicì. ma nps^uno po
teva pretendere che la TV tra
smettesse « in diretta dal mi
nistero » per tutta la notte. 

Elisabetta Bonucci 
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